
«Dagli indicatori alla visione: 
dai progetti dei GAL agli indicatori, 
dagli scenari al futuro dello 
sviluppo locale europeo»

Roma, 4 - 5 - 6 marzo 2026

Descrizione:

Il progetto è decollato attraverso un’intensa attività di animazione territoriale,
dove le Assemblee di Comunità sono state il motore del coinvolgimento.
Nella Fase 2, il GAL Casacastra ha trasformato la partecipazione da principio
teorico in pratica condivisa, garantendo trasparenza e ascolto attivo.
Dall'individuazione dei bisogni locali si è passati alla co-progettazione di
interventi concreti, creando una rete tra attori pubblici e privati.
Ciò ha permesso di tradurre le istanze del territorio in realizzazioni tangibili,
consolidando l'identità locale e lo sviluppo sostenibile dell'area.

€ 1.500.000,00

Regione: Campania

GAL: Casacastra

Azione: Azione A

Stato di attuazione: Ancora in fase di avvio

Ambiti tematici: Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole 
e agroalimentari, Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi

Beneficiari del finanziamento: Privati o imprese, 
Rappresentanti di interessi economici privati locali, 
Rappresentanti di interessi sociali locali, Organismi di ricerca, 
Comuni 

Obiettivi principali:

Rafforzare le relazioni e la capacità di azione collettiva (stimolare la
partecipazione, la cooperazione e il capitale sociale per migliorare la
governance e la capacità progettuale locale).

Fabbisogni territoriali:

L’Avviso Pubblico Casematte risponde alla necessità di sostenere comunità
innovative ed inclusive per potenziare i servizi essenziali e migliorare la
qualità della vita nelle zone rurali. L'esigenza a cui risponde l'Avviso si articola
in diversi punti chiave:
• valorizzazione del territorio e dei prodotti locali;
• recupero del patrimonio edilizio in disuso;
• creazione di servizi e funzioni stabili;
• integrazione tra settori diversi;
• innovazione e accessibilità;
• cooperazione e governance partecipativa.

Casematte

Risultati ottenuti:

Il progetto agisce come catalizzatore di competenze e relazioni, trasformando
l'agricoltore da produttore isolato a nodo strategico di una rete territoriale.
Inoltre, ha permesso il rafforzamento delle relazioni (maggiore fiducia) tra
attori locali, maggiore partecipazione della comunità rispetto alle attese,
l’attivazione di nuove collaborazioni, reti o tavoli di coordinamento territoriale
permanenti, il miglioramento della percezione del territorio, dell’identità locale
e il coinvolgimento attivo di giovani e donne nei processi decisionali.

Valore aggiunto LEADER:

L’approccio bottom-up ha attivato un’ampia partecipazione dei portatori
d’interesse. Tramite le Assemblee di Comunità, il GAL ha trasformato il favor
partecipationis in una governance collaborativa, superando i limiti dei bandi
ordinari e co-progettando soluzioni territoriali complesse.

Piano Strategico della PAC 2023-2027

di processo -

organizzativa
e di governance X

di servizio -

sociale X

A bando

Destinatari:

Reti di imprese/reti di attori locali/imprese cooperative, Imprenditori agricoli e
addetti del settore agricolo, imprenditori e addetti dei settori forestale e
agroindustriale, Enti pubblici.

Replicabilità:

Prevedere investimenti in animazione professionale.

Criticità:

Complessità amministrative o procedurali.

Contatti GAL: Carmine Farnetano

tel./mob. : 0974953745

E-mail: info@galcasacastra.it

Per ulteriori informazioni: https://www.galcasacastra.it

Risultati e trasferibilità

ProgettoFabbisogni

reteleader@crea.gov.it 

http://www.reterurale.it/leader20232027

https://www.facebook.com/reteleader

Contributo pubblico:
Tipologia di innovazione 
introdotta:

Modalità di attuazione:
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